
Parrocchia di san Bruno 

NOVENA DEL SANTO NATALE DI GESÙ 

 

 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

 
Salmo invitatorio 

Rit. Il Signore è vicino, venite adoriamo. 

Rallegrati, figlia di Sion;  

figlia di Gerusalemme, trasali di gioia; 

ecco verrà il Signore e in quel giorno sarà grande luce, 

i monti stilleranno dolcezza,  

dai colli sgorgheranno latte e miele, 

perché verrà il grande Profeta e rinnoverà Gerusalemme. 

Rit. 
 

Ecco verrà il Signore, 

Dio e Uomo discendente di Davide, 

e si asside sul trono; voi lo vedrete 

e il vostro cuore sarà colmo di gioia. Rit. 
 

Ecco, il Signore, nostro aiuto, Santo d’Israele, 

cinge la corona regale: 

regnerà da un mare all’altro 

e dal fiume fino ai confini della terra. Rit. 
 

Ecco, il Signore si manifesterà 

senza alcun inganno: 

se ritarda, aspettalo vigilante, 

perché verrà senza indugio. Rit. 
 

Il Signore scenderà come pioggia sull’erba; 

nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace: 

a lui tutti i re si prosteranno, 

lo serviranno tutte le nazioni. Rit. 
 

Nascerà per noi un bambino, e sarà chiamato Dio potente; 

si sederà sul trono di Davide, suo padre, 

e forte sarà il suo comando; 

il segno della sovranità sarà posto sulle sue spalle. Rit. 
 

Betlemme, città di Dio Altissimo,  

da te verrà il dominatore d’Israele;  

le sue origini sono dall’eternità,  

e sarà glorificato in tutto il mondo;  

al suo avvento stabilirà la pace sulla nostra terra. Rit. 
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La vigilia del Natale si aggiunge: 

Domani sarà cancellato 

il peccato della terra, 

e regnerà su noi il Salvatore del mondo. Rit.  

 

Polisalmo 

Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra, 

gridate di gioia, o monti. 

Dalle montagne sgorghi la letizia, 

e la giustizia dalle colline. 
 

Ecco, il Signore viene, 

e ha pietà dei suoi miseri. 

Stillate, o cieli, dall’alto e le nubi piovano il Giusto, 

si apra la terra e germogli il Salvatore. 
 

Ricordati di noi, Signore, 

visitaci con la tua salvezza. 

Mostraci, Signore, la tua misericordia 

e donaci la tua salvezza. 
 

Manda l’Agnello a governare il mondo, 

dalla rupe del deserto al monte della figlia di Sion. 

Vieni a liberarci, o Signore,  

fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi. 
 

Vieni, o Signore, a portarci la pace: 

davanti a te gioiremo con cuore fedele, 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

fra tutte le genti la tua salvezza. 
 

Risveglia, o Signore, la tua potenza 

e vieni in nostro soccorso. 

Vieni, o Signore, non tardare:  

perdona i peccati del tuo popolo. 
 

Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 

Davanti a te sussulterebbero i monti. 

Vieni, o Signore, e fa’ splendere su di noi il tuo volto, 

tu che sei assiso sui cherubini.  
 

Gloria al Padre e al figlio 

e allo Spirito santo. 

Come era nel principio e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. 
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Lettura biblica 

16 dicembre  
Il primo annuncio di questa Novena è un annuncio di liberazione. Il germoglio di giustizia 

che, secondo la promessa, spunterà dalla casa di Davide, porterà la salvezza e la pace. 

Dal libro del profeta Geremia  33,14-16 

Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – nei quali io realizzerò le promesse di 

bene che ho fatto alla casa d’Israele e alla casa di Giuda. In quei giorni e in quel 

tempo farò germogliare per Davide un germoglio giusto, che eserciterà il giudizio e 

la giustizia sulla terra. In quei giorni Giuda sarà salvato e Gerusalemme vivrà 

tranquilla, e sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia. 

Parola di Dio. 

 

17 dicembre  
La venuta di Cristo in mezzo agli uomini è un atto d’infinito amore: solo chi vive e diffonde 

intorno a sé l’amore entra in pieno nel clima del Natale. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi  3,12-4,2 

Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso 

tutti, come sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e 

irreprensibili nella santità, davanti a Dio e Padre nostro, alla venuta del Signore 

nostro Gesù con tutti i suoi santi. Per il resto, fratelli, vi preghiamo e supplichiamo 

nel Signore Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo di comportarvi e di 

piacere a Dio – e così già vi comportate –, possiate progredire ancora di più. Voi 

conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù.  

Parola di Dio. 

 

18 dicembre 
Dio non si accontenta di indicarci il cammino per andare incontro al Cristo che viene; nella 

sua misericordia e nella sua giustizi spiana egli stesso la via; da noi vuole soltanto 

disponibilità piena e gioiosa prontezza. 

Dal libro del profeta Baruc  5,1-9 

Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell’afflizione, rivèstiti dello splendore 

della gloria che ti viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto della giustizia di 

Dio, metti sul tuo capo il diadema di gloria dell’Eterno, perché Dio mostrerà il tuo 

splendore a ogni creatura sotto il cielo. Sarai chiamata da Dio per sempre: «Pace di 

giustizia» e «Gloria di pietà». Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in piedi sull’altura e 

guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti, dal tramonto del sole fino al suo 

sorgere, alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio. Si sono allontanati da 

te a piedi, incalzati dai nemici; ora Dio te li riconduce in trionfo, come sopra un 

trono regale. Poiché Dio ha deciso di spianare ogni alta montagna e le rupi perenni, 

di colmare le valli livellando il terreno, perché Israele proceda sicuro sotto la gloria 

di Dio. Anche le selve e ogni albero odoroso hanno fatto ombra a Israele per 

comando di Dio. Perché Dio ricondurrà Israele con gioia alla luce della sua gloria, 

con la misericordia e la giustizia che vengono da lui. 

Parola di Dio. 
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19 dicembre 
Anche la scelta di Maria è stata fatta in Cristo. In lui, ella ha ricevuto la grazia che l’ha 

resa capace, fin dal primo istante della sua vita, di rispondere pienamente a questa scelta, 

per diventare la Madre del Salvatore. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini  1,3-6.11-12 

Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni 

benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione 

del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, predestinandoci 

a essere per lui figli adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore 

della sua volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati nel 

Figlio amato. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – secondo il progetto 

di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a essere lode della sua gloria, noi, 

che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 

Parola di Dio. 

 

20 dicembre 
Già il cuore dell’antico profeta si sentiva pieno di gioia, e con insistenza ne ripeteva a tutti 

l’invito, per la presenza di Dio salvatore in mezzo al suo popolo. Tanto più viva deve essere 

la nostra gioia cristiana, quanto è più vera, in Gesù Cristo Signore, la presenza di Dio in 

mezzo a noi. 

Dal libro del profeta Sofonia  3,14-17 

Rallégrati, figlia di Sion, grida di gioia, Israele, esulta e acclama con tutto il cuore, 

figlia di Gerusalemme! Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo 

nemico. Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, tu non temerai più alcuna sventura. 

In quel giorno si dirà a Gerusalemme: «Non temere, Sion, non lasciarti cadere le 

braccia! Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te è un salvatore potente. Gioirà per te, ti 

rinnoverà con il suo amore, esulterà per te con grida di gioia». 

Parola di Dio. 

 

21 dicembre 
«Il Signore è vicino», proclama oggi san Paolo in questa nostra celebrazione. Ma bisogna 

avvertirla, questa presenza: bisogna soprattutto viverla nell’intimità della preghiera e nella 

dolcezza della carità. Solo allora riempirà il cuore di gioia. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi 1,4-7; 4,4-5 

Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo della 

vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. Sono 

persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest’opera buona, la porterà a 

compimento fino al giorno di Cristo Gesù. È giusto, del resto, che io provi questi 

sentimenti per tutti voi, perché vi porto nel cuore, sia quando sono in prigionia, sia 

quando difendo e confermo il Vangelo, voi che con me siete tutti partecipi della 

grazia. Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi 

nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca sempre più in 

conoscenza e in pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio 

ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto di 

giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio. Siate 
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sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. 

Il Signore è vicino! 

Parola di Dio. 

 

22 dicembre 
Il dominatore di Israele si fa piccolo bambino in un piccolo borgo della Giudea. Ma quanta 

gioia da tanta piccolezza! La gioia e la pace per il mondo intero. 

Dal libro del profeta Michea  5,1-4 

E tu, Betlemme di Èfrata, così piccola per essere fra i villaggi di Giuda, da te uscirà 

per me colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono 

dall’antichità, dai giorni più remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a 

quando partorirà colei che deve partorire; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli 

d’Israele. Egli si leverà e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome 

del Signore, suo Dio. Abiteranno sicuri, perché egli allora sarà grande fino agli 

estremi confini della terra. Egli stesso sarà la pace! 

Parola di Dio. 

 

23 dicembre  

La nostra salvezza è germogliata dalla disponibilità e dall’offerta che ha fatto di se stesso il 

Verbo incarnato al Padre. Disponibilità e offerta di cui il mistero del Natale deve essere per 

tutti stimolo e richiamo. 

Dalla lettera agli Ebrei  10,5-10 

Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, 

un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il 

peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del 

libro – per fare, o Dio, la tua volontà». Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non 

hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che 

vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. 

Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella 

volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una 

volta per sempre. 

Parola di Dio. 

 

24 dicembre 
Dio è potente e fedele. Ha dimostrato la sua potenza salvando il suo popolo 

dall’oppressione, e ora dimostra la sua fedeltà alle promesse fatte a David, inviando sulla 

terra il Salvatore preannunziato da Giovanni Battista. 

Dagli Atti degli Apostoli  13,16-17.22-25 

Nella sinagoga di Antiochia di Pisidia, si alzò Paolo e, fatto cenno con la mano, 

disse: «Uomini d’Israele e voi timorati di Dio, ascoltate. Il Dio di questo popolo 

d’Israele scelse i nostri padri e rialzò il popolo durante il suo esilio in terra 

d’Egitto, e con braccio potente li condusse via di là. Dopo aver rimosso Saul, 

suscitò per loro Davide come re, al quale rese questa testimonianza: “Ho trovato 

Davide, figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei 
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voleri”. Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio inviò, come salvatore 

per Israele, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta predicando un battesimo 

di conversione a tutto il popolo d’Israele. Diceva Giovanni sul finire della sua 

missione: “Io non sono quello che voi pensate! Ma ecco, viene dopo di me uno, al 

quale io non sono degno di slacciare i sandali”». 

Parola di Dio. 

 

Cantico della Beata Vergine Maria 

Preceduto dall’antifona del giorno, si canta a cori alterni, il «Magnificat». 

16 dicembre 
Ecco, viene il Signore, il Re dei re della terra; beato chi è pronto per andargli 

incontro. 

17 dicembre 
O Sapienza, che esci dalla bocca dell’Altissimo, ti estendi ai confini del mondo e 

tutto disponi con soavità e dolcezza: vieni, insegnaci la via della saggezza. 

18 dicembre 
O Signore, guida della casa d’Israele, che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto 

e sul monte Sinai gli hai dato la legge: vieni a liberarci con braccio potente.  

19 dicembre 
O Germoglio di Jesse, che ti innalzi come segno per i popoli: tacciono davanti a te 

i re della terra e le nazioni ti invocano: vieni a liberarci, non tardare.  

20 dicembre 
O Chiave di Davide, scettro della casa d’Israele, che apri e nessuno può chiudere, 

chiudi e nessuno può aprire: vieni, libera l’uomo prigioniero che giace nelle 

tenebre e nell’ombra di morte.  

21 dicembre 
O Astro che sorgi, splendore di luce eterna, sole di giustizia: vieni, illumina chi 

giace nelle tenebre e nell’ombra di morte.  

22 dicembre 
O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i popoli in 

uno: vieni e salva l’uomo che hai creato dalla terra.  

23 dicembre 
O Emmanuele, nostro re e legislatore, speranza e salvezza dei popoli: vieni a 

salvarci, o Signore, nostro Dio.  

24 dicembre 
Dal trono regale del cielo, Signore, verrà la tua parola onnipotente, alleluia. 
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L’anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 

e Santo è il suo nome; 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva detto ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Gloria al Padre e al Figlio 

e allo Spirito Santo 

Come era nel principio, e ora e sempre 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Si ripete l’antifona del giorno. 

 

Orazione 

16 dicembre 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu, che nell’annunzio dell’angelo ci 

hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci 

alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. 

17 dicembre 
O Dio, creatore e redentore, che hai rinnovato il mondo nel tuo Verbo, fatto uomo 

nel grembo di una Madre sempre vergine, concedi che il tuo unico Figlio, 

primogenito di una moltitudine di fratelli, ci unisca a sé in comunione di vita. Per 

Cristo nostro Signore. 

18 dicembre 
Oppressi a lungo sotto il giogo del peccato, aspettiamo, o Padre, la nostra 

redenzione; la nuova nascita del tuo unico Figlio ci liberi dalla schiavitù antica. Per 

Cristo nostro Signore.  
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19 dicembre 
O Dio, che hai rivelato al mondo con il parto della Vergine lo splendore della tua 

gloria, concedi al tuo popolo di venerare con fede viva e di celebrare con sincero 

amore il grande mistero dell’incarnazione. Per Cristo nostro Signore.  

20 dicembre 
Tu hai voluto, o Padre, che all’annunzio dell’angelo la Vergine immacolata 

concepisse il tuo Verbo eterno, e avvolta dalla luce dello Spirito Santo divenisse 

tempio della nuova alleanza: fa’ che aderiamo umilmente al tuo volere, come la 

Vergine si affidò alla tua parola. Per Cristo nostro Signore.  

21 dicembre 
Ascolta, Signore, le preghiere del tuo popolo in attesa del tuo Figlio che viene 

nell’umiltà della condizione umana: la nostra gioia si compia alla fine dei tempi 

quando egli verrà nella gloria. Per Cristo nostro Signore.  

22 dicembre 
O Dio, che nella venuta del tuo Figlio hai risollevato l’uomo dal dominio del 

peccato e della morte, concedi a noi, che professiamo la fede nella sua 

incarnazione, di partecipare alla sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore. 

23 dicembre 
Dio onnipotente ed eterno, è ormai davanti a noi il Natale del tuo Figlio: ci 

soccorra nella nostra indegnità il Verbo che si è fatto uomo nel seno della Vergine 

Maria e si è degnato di abitare fra noi. Per Cristo nostro Signore.   

24 dicembre 
O Dio, che ogni anno ci fai vivere nella gioia questa vigilia del Natale, concedi che 

possiamo guardare senza timore al tuo Figlio, quando verrà come giudice, e lo 

accogliamo in festa come Redentore. Egli è Dio e vive e regna con te nell’unità 

dello Spirito Santo. 
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